
SI TORNA A GIOCARE ma con norme nuo-

ve, «severe e senza precedenti», come spie-

ga il viceministro dell’Interno Marco Minniti

nella conferenza stampa al termine del Consi-

glio dei ministri. Si tor-

na a giocare ma solo

negli impianti a nor-

ma: gli altri, invece,

nonpotrannopiùbeneficiaredial-
cunaderoga,anchesegliabbonati
possono ancora sperare di rientra-
re con qualche settimana d’antici-
po rispetto al resto del pubblico,
nonappenasarannoterminati i la-
vori che garantiranno la sicurezza
degli ingressi.
GLI STADI Il calcio cambia pagi-
naelo faconlenormecheilconsi-
glio dei ministri ha approvato ieri
durante una lunga riunione (in
cuinonsonomancatelemediazio-
ni che hanno condotto al voto fi-
naleall’unanimità,eanche lepres-
sioni esterne) che ha permesso il
varo del decreto legge voluto d’ur-
genza dopo l’assassinio dell’ispet-
tore capo della Polizia Filippo raci-
ti. Un netto giro di vite contro la
violenza negli stadi che dà piena
applicazione al pacchetto Pisanu
approvatonel2005, inasprendole
pene contro i tifosi più esagitati,
sbarrandolastradaalle trasferteor-
ganizzateerecidendoogni rappor-
to fraultrasesocietàdiclub.Sipar-
te agli stadi: riapriranno soltanto
quelli che hanno completato i la-
voriprevistidaldecreto Pisanune-
gli altri, invece, si giocherà a porte
chiuse fino al completamento de-
gli interventi necessari, anche se a
San Siro come altrove gli abbonati
potranno rientrare prima del resto
del pubblico a patto che vengano
almeno montati i tornelli e le re-
cinzionidiprefiltraggio.Unparzia-
le accoglimento delle richieste dei
presidente delle società. Nel frat-
tempo toccherà all’Osservatorio
nazionale sulle manifestazioni
sportive decidere caso per caso, e
giàogginonèesclusochel’organi-
smo possa dare il semaforo verde
ad altri impianti, anche per dome-
nica.
PENE PIÙ SEVERE Stadi più si-
curi, da una parte, e norme più
stringenticontroi tifosipiùviolen-
ti sono l’architrave del decreto ap-
provato ieridal consigliodeimini-
stri. Così, per rendere più agevole
la gestione dell’ordine pubblico,
Palazzo Chigi ha varato il divieto
divenditadi“pacchetti”dibigliet-
ti alla società ospiti, chiudendo di
fattolastradaalletrasferteorganiz-
zate.Ogni tifoso,ha spiegato Min-
niti, potrà acquistare un massimo
didiecibiglietti, rigorosamenteno-
minali. Stretta anche sui Daspo,
che d’ora in poi colpiranno anche
i minori e che potranno essere

emessidalleQuestureancheinmi-
sura preventiva, slegati dall’accer-
tamento di eventuali reati. Saltato
invece l’innalzamento del limite
massimoasetteanni.Siallungain-
vece il tempo utile per la
“flagranza differita” che sale da 36
a48ore,masoltantopereventuali
reati fissati dalle riprese delle tele-
camere. Vietato inoltre ogni rap-
porto economico e lavorativo fra
societàcalcisticheegruppidei tifo-
si, il decreto legge contiene anche
uninasprimentodellepeneper re-
sistenza e violenza a pubblico uffi-
ciale (il minimo sale da 3 a 5 anni)
per il quale sarà prevista l’aggra-
vantedel lancioodell’usodiogget-
ti contundenti. Vietato, inoltre,
anche il possesso (e non più il solo
lancio) di materiale esplodente.
DISEGNO DI LEGGE Conte-
stualmente il consiglio dei mini-
stri ha varato anche un disegno di
legge che sarà presentato alle Ca-
mere che prevede il progressivo
passaggio dagli enti locali alle so-
cietà della gestione e degli oneri di
sicurezza degli impianti. Nel testo,
inoltre,èprevistaanche l’istituzio-
ne di un osservatorio per la stam-
pasportiva, di iniziative di concer-
to con il ministero dell’Istruzione
per la promozione della cultura
sportiva e di iniziative a sostegno
della collaborazione fra club e
gruppi organizzati dei tifosi impe-
gnati contro la violenza. Per quelli
che saranno riconosciuti quali fa-
voreggiatoridegliultraspiùperico-
losi, invece,sarannoprevistemisu-
rediprevenzionepersonaleepatri-
moniale.
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SOLO QUATTRO SUDIE-

CI La statistica sugli stadi

di serie A in cui si giocherà a

porte aperte è questa. Ad uf-

ficializzarla, a meno di colpi

di scena, sarà l’Osservato-

rio sullemanifestazioni sportive. Si
riuniràquestamattinadalle9,30al
Viminale con un nuovo dirigente.
La convocazione alla ventina di
componenti (fra dirigenti di tutte
le forze dell’ordine, rappresentanti
del ministero dello Sport, del Coni

e Federcalcio e della Lega Calcio) è
ancora firmato dal vice presidente
Felice Ferlizzi. A presiedere e a do-
ver decidere sarà invece il vicecapo
della Polizia, il prefetto Antonio
Manganelli nominato ieri sera dal
Consiglio dei ministri.
La modifica del decreto Pisanu ha
cancellato l’articolo che concede-
va ai Prefetti di derogare nel caso
«di situazioni che complessiva-
menteconsiderateassicuranolivel-
loequivalentedisicurezza».Ora in-
vece le norme saranno tutte consi-
derate indispensabili, almeno per
gli stadi con agibilità superiore alle
10mila persone. Biglietti elettroni-

ci nominali, videosorveglianza,
varchi d’accesso con tornelli, zone
diprefiltraggio,barriereascompar-
sa. Stando così le cose a norma so-
no l’Olimpico di Roma, l’Olimpi-
co di Torino, il Barbera di Palermo
e il Ferraris di Genova. Poi c’è il
Franchi di Siena, ma la squadra to-
scana domenica giocherà a Caglia-
ri. Proprio il Sant’Elia di Cagliari e
il SanFilippodiMessinasono idue
stadi sui quali l’Osservatorio po-
trebbe chiudere un occhio. A Ca-
gliari l’unica norma non rispettata
sono i tornelli che ci sono ma non
sono stati ancora collegati al siste-
ma telematico. Anche a Messina il
problema è sui biglietti nominali.
«Noi - spiegaGiovanni Lolli, sotto-

segretario allo Sport - non abbia-
mo dato nessuna indicazione al-
l’Osservatorio, ladecisionesaràme-
ramente tecnica. Siamo comun-
que interventi per accelerare al
massimo i lavori di adeguamento
e per questo - continua - nel decre-
toèprevistocheentro24oresipos-
saconvocare laConferenzadei ser-
vizi per sbloccare gare e appalti».
Niente da fare comunque per tutti
glialtriapartiredalMeazzadiMila-
no. Qui Inter e Milan giocheranno
a porte chiuse sia in campionato
cheinChampionsLeague(sull’agi-
bilità l’Uefa non ha competenza)
finchenonsaràcompletata l'instal-
lazione dei tornelli con la realizza-
zione della recinzione esterna.

L’unica indicazionedatadalgover-
noall’Osservatorioèquelladiproi-
bire le partite in notturna per tutto
ilmesedi febbraio.«Nellaprimafa-
se preferiremmo partite solo nelle
ore diurne», ha dichiarato il vice-
ministro Marco Minniti. In B mol-
to dipenderà dalla capienza degli
impianti. Ildecretononhamodifi-
cato la soglia dei 10 mila posti per
l’entrata invigoredibigliettinomi-
nativi e quant’altro, una soglia che
scenderàinvecea7.500quandosa-
rà approvato il disegno di legge va-
ratodal governo. Il ministero fa sa-
pere che comunque l’Osservatorio
potrebbe bloccare chiudere gli sta-
di incuièstata«falsificata» l’agibili-
tà (come Cesena e Vicenza).

RI-TORNELLI Lo stadio è

uguale per tutti, il governo

non ha cambiato idea. E sic-

come la legge è legge, non

c’è niente da fare nemmeno

per la Scala del calcio: San

Siro non è in regola, quindi Inter
eMilandevonoprepararsiagioca-
resenza i loro tifosi.E il casoMila-
no, le due più ricche squadre del-
la serie A costrette a rinunciare al
proprio pubblico, è l’emblema
del paradosso nel quale si trova il
calcio dopo la tragedia di Cata-
nia. Anche se ieri Galliani e Mo-
ratti hanno provato disperata-
mente di lasciare le porte aperte
almeno ai propri abbonati. L’ad
del Milan ha messo il dito nella
piagachiamataSanSiro:aduean-
ni dalla normativa Pisanu, l’im-
pianto milanese non è ancora

pronto. Certo, parliamo del fiore
all’occhiellodiunacittà.Maman-
cano i tornelli, non ancora attiva-
ti, e c’è un capolinea di tram da
spostare per creare i varchi di pre-
filtraggio. Poco conta che per la
Uefa lo stadio della Madonnina
sia il migliore, nel bouquet di
quelli che l’Italia porge per Euro
2012. Anche perché proprio in
Champions le due squadre gioca-
noinderogaaquantoprevedono
le stesse norme Uefa. In questo, i
cugini «rossoneroazzurri» sono
coerenti: deroghe in Italia, dero-
ghe in Europa. Ma il problema è
che di toppa in toppa, a Milano
come altrove si è arrivati a scopri-
reche lacopertaècorta.Oggi,do-
po le pagelle dell’Osservatorio, le
42 società si riuniranno di nuovo
a Fiumicino per decidere il da far-
si. Non è esclusa una serrata dei
presidenti che potrebbero anche
decideredinongiocare,piuttosto
che piegarsi al governo. Così co-
mepotrebbetrovarsi inminoran-
za Matarrese, se sono vere le voci
di un ammutinamento dei club
decisi a farlo fuori. Per adesso c’è
il commissarioPancalli che hauf-
ficialmente riaperto le danze: «La
risposta del mondo del calcio è
una e una sola: il calcio professio-
nistico a partire dal prossimo fine
settimanariprende,manelrispet-
to dei contenuti del decreto leg-
ge. Adesso non si può cedere ai
violenti e ai teppisti. C'è grande
soddisfazioneper iprovvedimen-
ti assunti, sia quelli a effetto im-
mediato che quelli di natura pro-
grammatica». La palla ora passa a
tutti i presidenti con gli stadi non
in regola e al di là delle dichiara-
zioni, tra i padroni dei club cova
rabbia.«Restoperplessosullaseve-
rità nella chiusura degli stadi per-
chè intravedo un risvolto puniti-
vo nei riguardi delle società» così
Zampariniriassumeilmalconten-
to sostenuto soprattutto dalla se-
rieB, inprimis ipresidentidiCese-
na, Vicenza, Piacenza e Arezzo.
«Senza pubblico si avranno degli
eventivuoti»haavvisatoLilloFo-
ti della Reggina. A Napoli intanto
pare che De Laurentiis abbia già
firmato il contratto di fornitura
dei tornelli. «Ci vorrà sicuramen-
teunperiodosuperiorea dueme-
si per adeguare completamente il
San Paolo» ha detto l’assessore al-
lo sport di Ponticelli. Due mesi
nonsonodue anni:perché nonli
hanno comprati prima?

PARLAMENTO EUROPEO

«Violenza e calcio, armonizzare leggi Ue»
Iniziativa del gruppo dell’Ulivo

Cagliari-Siena
Stadio Sant’Elia

DA DECIDERE

Si gioca domenica alle ore
15. Lo stadio non è in

regola con il settore ospiti
che però non sono più

previsti in gruppi
organizzati. Manca il

collegamento telematico
sui biglietti nominali

Atalanta-Lazio
Stadio Comunale

A PORTE CHIUSE

Partita in programma
domenica alle ore 15. Lo

stadio di Bergamo è di
quelli con progetti

approvati, ma senza alcun
lavoro effettuato

È uno dei più in ritardo

Chievo-Inter
Stadio Bentegodi

A PORTE CHIUSE

Si gioca domenica alle ore
15. Lo stadio di Verona non

ha effettuato i lavori di
messa in sicurezza.

Mancano tornelli e zona di
prefiltraggio

Fiorentina-Udinese
Stadio Artemio Franchi

A PORTE CHIUSE

Si gioca domenica alle ore
15. Stadio non in regola.

Mancano i tornelli e il posto
di polizia. Il Comune spera

di completare i lavori
per marzo

Messina-Catania
Stadio San Filippo

DA DECIDERE

Era prevista per sabato
sera ma è stata anticipata
al pomeriggio alle ore 15.

Da verificare alcuni aspetti
riguardo gli ingressi e i

biglietti nominativi

Milan-Livorno
Stadio Meazza

A PORTE CHIUSE

Si gioca domenica alle ore
15. Lo stadio di Milano è
sprovvisto di tornelli per

alcuni settori, della zona di
prefiltraggio e del posto di

Polizia

Palermo-Empoli
Stadio Renzo Barbera

A PORTE APERTE

Si gioca domenica alle ore
15. Lo stadio di Palermo è

uno dei pochi che
rispettano le norme

previste: 38mila spettatori
con 60 tornelli all'ingresso

Roma-Parma
Stadio Olimpico

A PORTE APERTE

Lo stadio è stato tra i primi
ad adottare i criteri previsti

dalla legge in materia di
sicurezza grazie ai lavori
portati a termine da Coni

con Lazio e Roma.
Domenica ore 15.00

Sampdoria-Ascoli
Stadio Ferraris

A PORTE APERTE

Partita regolare a Genova.
Lo stadio ha avuto il via

libera per l’incontro.
Si gioca sabato alle 15
invece che alle 20,30.
I problemi urbanistici
sono stati tralasciati

■ Urgente armonizzare. Ar-
monizzare, il più possibile
e compatibilmente con i li-
miti giuridici che derivano
dai Trattati Ue, tutte le nor-
me che, nello sport e, in
modo particolare, durante

le manifestazioni calcisti-
che, blocchino sul nascere
ogni tipo di violenza.
I parlamentari europei del-
l’Ulivo hanno promosso
una grande raccolta di fir-
me per una «Dichiarazione

scritta su Sport e Violenza»
in modo che diventi atto
politico del Parlamento e
stimolo verso le altre istitu-
zioni comunitarie.
L'iniziativa (sottoscritta dai
capi delegazione Gianni Pit-
tella e Lapo Pistelli, e da
Claudio Fava, Lilli Gruber e
Luciana Sbarbati) mira a sol-
lecitare la Commissione eu-
ropea e il Consiglio dei mi-
nistri Ue «ad attvivarsi in

stretta collaborazione con
le associazioni calcistiche,
in particolare l'Uefa, per de-
finire misure comuni per la
prevenzione e la repressio-
ne dei reati di teppismo e di
violenza».
Secondo i parlamentari eu-
ropei dell’Ulivo è necessa-
rio avviare, a livello comu-
nitario, una più stretta coo-
perazione giudiziaria e di
polizia, sostenere lo scam-

bio delle buone prassi tra le
polizie dei vari paesi, come
è stato fatto in occasione
del Campionati Mondiali
in Germania, allo scopo di
tutelare la sicurezza dei cit-
tadini e delle stesse forze
dell'ordine.
La presa di posizione richia-
ma le raccomandazioni for-
nite dall’indagine indipen-
dente sullo sport che venne
promossa lo scorso anno

dalla presidenza di turno
della Gran Bretagna. Al Par-
lamento europeo sono in
corso di esame, in queste
settimane, un rapporto sul-
lo sport professionistico (di
cui è «relatore ombra» in
commissione Cultura, An-
tonio Panzeri, Pse) e sulla
violenza nello sport di cui è
relatore Giusto Catania
(Gue).
 se.ser.

Torino-Reggina
Stadio Olimpico

A PORTE APERTE

Stadio rinnovato in
occasioni delle Olimpiadi
invernali di Torino 2006.

Rispettate le norme di
sicurezza. Si gioca

regolarmente domenica
alle ore 15.

Cinque gli impianti ok, stop ai match in notturna
Roma, Torino, Genova, Palermo e Siena in regola. In dirittura d’arrivo Cagliari e Messina

Le partite

■ di Massimo Solani / Roma

Tifosi inglesi Foto Ap

OGGI

Le società al bivio
tra rigore e incassi
Oggi a Roma l’assemblea di Lega
Malumore tra i presidenti di A e B

 

 

Pancalli applaude
il Governo ma i club
non vogliono cedere
Zamparini: «Punitivi
nei nostri confronti»

Si riparte, ma stop agli stadi «pericolosi»
Il governo: agli ultrà fino a 5 anni per violenza alle forze dell’ordine. Gli abbonati i primi a rientrare sugli splati

Controlli ieri allo stadio dei Pini di Viareggio Foto di Franco Silvi/Ansa
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